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Titolo Sessione: Come comunicare nelle situazioni critiche. Tecniche, strumenti ed 
esperienze di comunicazione per gli operatori di polizia locale, dai mezzi tradizionali ai 
social media 

Situazione critica in emergenza e tecniche comunicative: organizzazione di un Comando e della 
Centrale Operativa, a cura di Vincenzo Aiello Comandante della Polizia Locale di Como. 

 

La Centrale Operativa costituisce il primo contatto tra la Polizia Locale ed il cittadino ed è la prima 
occasione di riferimento e di coordinamento per ogni attività di emergenza e di soccorso, una vera 
e propria cabina di pilotaggio del Comando o, addirittura di ambiti intercomunali. 

Alla funzione storica di gestione strettamente operativa, basata sulla contigibilità ed urgenza, con il 
progredire dell’evoluzione tecnologica e di una nuova concezione del servizio di Polizia Locale si è 
aggiunta quella di pianificazione e controllo di gestione, tesa al miglioramento dei livelli d’impiego 
dei gestionali interni, all’approntamento dei processi di pianificazione delle attività in relazione alle 
priorità e alle risorse disponibili. 

La maggiore efficienza ottenibile facilita l’ottenimento di report dell’attività, finalizzati ad un 
monitoraggio costante e all’adozione di tempestive misure correttive a valle di un processo di analisi 
e di autoapprendimento, nonché utili a riferire all’Amministrazione e alla cittadinanza i risultati di 
gestione nel rispetto del principio di accountability. 

In un’ottica più ampia di sicurezza integrata, il progresso tecnologico consente sempre più di rendere 
il controllo del territorio, il contrasto della criminalità e più in generale l’operatività della polizia locale 
maggiormente efficace ed efficiente, anche colmando, almeno in parte, le carenze lasciate dal 
decremento del personale in servizio presso i Corpi e Servizi di Polizia Locale.   

Progettare   centrale operativa come fulcro delle azioni preventive e repressive del Comando e snodo 
delle informazioni raccolte nell’area urbana, facilita l’interconnessione e la collaborazione tra Polizia 
Locale e le Forze di Polizia dello Stato, agevolando l’interlocuzione all’interno dei Comitati Provinciali 
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica e facilitando la stesura dei piani coordinati di presidio del 
territorio. 

Come e cosa comunicare? 
 
In linea di principio Le comunicazioni di servizio devono avvenire utilizzando l’apparato radio in 
modalità aperta senza l’uso della selettiva, il “traffico” radio all’interno di un Comando di Polizia 
Locale, composto da professionisti, deve essere fluido, preciso, sintetico evitando convenevoli, 
commenti inutili e cortesie fuori luogo quali: …..“fammi una cortesia”…., ….grazie…., ….”se avete 
tempo “…… ecc…. ecc….). Al termine di una frase durante le interazioni bisogna adoperare la 
locuzione “passo o cambio”, al termine del dialogo “passo e chiudo o cambio e chiudo”. In nessun 
caso si utilizzano i nomi di battesimo o i cognomi ma si fa riferimento alle sigle di servizio, esempio: 
pattuglia nord, con eventuale sottospecifica di capo pattuglia (corrisponde all’agente il cui nome è 
annotato per primo sull’ordine di servizio) ed autista, aliquota di prossimità, pronto intervento traffico 
(P.I.T.), Ufficiale di coordinamento o di altra Unità Operativa e così via. 

 



        
Le radio veicolari vanno tenute accese durante il servizio, onde permettere, tra l’altro, alla 

centrale operativa e/o all’Ufficiale di coordinamento di inviare sul luogo che esige dell’intervento della 
Polizia Locale l’equipaggio più vicino, pianificare manovre di accerchiamento in caso d’inseguimenti, 
organizzare chiusure strade quando necessario ecc.. In un servizio di Polizia il tempismo e la rapidità 
d’intervento sono fondamentali. 

 
L’agente comandato in centrale operativa deve sempre tenere a mente la delicatezza del 

proprio ruolo, provvedere ad informare l’Ufficiale di coordinamento di ogni novità degna di nota, 
passare le consegne al collega “montante”, presidiare il sistema di videosorveglianza limitando al 
massimo lo spostamento dalla postazione di servizio.  

 
Quando si è comandati in servizio in centrale operativa e si ricevono richieste d’intervento,  

le quali andranno tutte registrate, si devono sempre raccogliere i dati identificativi dell’instante1 
(nome, cognome, numero di telefono per eventuale verifica della veridicità di quanto asserito), non 
essere passivi ma interagire con lo stesso, cercando di apprendere quante più informazioni possibili 
da fornire ai colleghi all’esterno, in modo da aumentare sia la sicurezza di quest’ultimi che le 
possibilità di compiere un’azione efficace e risolutiva. 

 
L’operatore della centrale radio dovrà mantenere sempre un tono tranquillo, rassicurante e 

paziente con un distacco emotivo che non venga frainteso con l’indifferenza, dall’altra “parte del 
cavo” c’è una persona che cerca aiuto, risposte alle sue richieste e che “non comprende” problemi 
di carenza di personale, di orari, di turni, di assenze, di ore straordinarie, è pertanto doveroso evitare 
di dilungarsi in inutili perifrasi dando così l’impressione di adottare la tecnica dello “scarica barile”.  

 
I richiamati comportamenti sono ancora più utili per il perseguimento, penale e civile, di chi 

opera “chiamate fasulle”, oppure ingiuri e/o calunni l’Ufficiale /Agente di P.L., l’intero Corpo o 
l’Amministrazione Comunale. 
 

Nel caso il Comando non sia direttamente competente a ricevere le segnalazioni o non sia in 
grado di operare per esiguità di risorse o servizi già pianificati o in corso (es. rilievi fonometrici, 
presenza di lavoro nero, mancata emissioni di scontrino, ecc.), si devono trascrivere tutti i dati 
ritenuti utili, avvertendo il reclamante che la propria segnalazione verrà inoltrata all’organo 
competente di cui vanno, altresì, forniti i riferimenti per futuri e spediti contatti. 

 
Analisi di alcuni casi tipo 
 
In alcuni frangenti la doverosa e completa raccolta d’informazioni diventa ancora più 

importante, come ad esempio nel caso di rilievo di sinistro stradale o di A.S.O./ T.S.O. 
 
 Nel primo caso, in modo indicativo ma non esaustivo, deve essere richiesto: 
 
� l’ubicazione dell’incidente; 
� il numero ed il tipo di veicoli coinvolti; 
� la presenza o meno di feriti; 
� la presenza di eventuali occupanti bloccati nei veicoli; 
� l’eventuale presenza di un blocco della circolazione; 

 
1  Alle richieste anonime non c’è obbligo d’intervento. Si pensi che anche in ambito penale art. 333 c.p.p. - Denuncia da parte dei 
privati- comma 3 stabilisce <<delle denunce anonime non può essere fatto alcun uso …..>>;  ed ancora art. 240 c.p.p. asserisce che 
<<…..i documenti che contengono dichiarazioni anonime non possono essere acquisiti  in alcun modo utilizzati , salvo che costituiscono 
corpo del reato  o provengono comunque dall’imputato …..>> 
 



        
� qualsiasi altra indicazione utile al fine di stabilire l’aliquota di personale adeguata 

all’intervento; 
 
 Quanto appreso sarà poi trasmesso non solo alla pattuglia ma anche ad eventuali mezzi di 
soccorsi necessari (112/118, VV.FF. ecc). 
 
 Al cospetto di un’esecuzione di T.S.O./A.S.O., oltre alla verifica della regolarità dell’iter 
amministrativo l’operatore della centrale radio cercherà di apprendere: 
 

� l’età del soggetto; 
� il sesso del soggetto; 
� la corporatura; 
� lo stato di alterazione; 
� la situazione familiare; 
� qualsiasi altra indicazione utile al fine di stabilire l’aliquota di personale adeguata 

all’intervento. 
Il personale in servizio esterno, d’altra parte, allorquando giunge su un intervento deve ragguagliare 
la centrale operativa che funge da connessione con la struttura del Comando, azione indispensabile 
per pianificare al meglio eventuali azioni di ausilio e fornire indicazioni operative adeguate; terminato 
l’intervento occorre, parimenti, notiziare la C.O. compito necessario per una corretta tenuta del 
“brogliaccio” che rende agevole una ricerca postuma. In tale occasione si deve anticipare gli 
eventuali atti successivi necessari per completare l’attività svolta (relazioni, sopralluoghi, ecc). 

 
 Quando occorre compiere lo spelling delle parole, non essendo concorrenti di una famosa 
trasmissione televisiva del passato, bisogna utilizzare l’alfabeto fonetico N.A.T.O., strumento già 
adottato dall'Unione internazionale delle telecomunicazioni (ITU).  
 

 Anche se è composto da parole inglesi, le lettere codificate possono essere riconosciute 
facilmente da persone che parlano altre lingue, esso viene usato per scandire le parti di un messaggio 
o di una segnalazione che sono critiche o difficili da riconoscere durante una comunicazione vocale. 

 
Lettera 

 
Fonetico NATO 

� A � Alpha 
� B � Bravo 
� C � Charlie 
� D � Delta 
� E � Echo 
� F � Foxtrot 
� G � Golf 
� H � Hotel 
� I � India 
� J � Juliet 
� K � Kilo 
� L � Lima 
� M � Mike 
� N � November 
� O � Oscar 
� P � Papa 



        
� Q � Quebec 
� R � Romeo 
� S � Sierra 
� T � Tango 
� U � Uniform 
� V � Victor 
� W � Whiskey 
� X � X-ray 
� Y � Yankee 
� Z � Zulu 

 
I numeri con più cifre possono non essere compresi correttamente: 141 = UNO – QUATTRO 

- UNO 
 

In caso di richieste particolarmente complesse non ci si deve limitare al ricevuto, occorre 
ripetere i parametri della richiesta stessa, indi la centrale operativa conferma; se invece si vuole 
porre una domanda,  si termina la frase con …..<<INTERROGATIVO>>. Si aggiunga che in una 
conversazione radio il “SI ed il NO” per rispondere ad una domanda non devono essere usati, in 
quanto in un discorso complesso possono essere male interpretati o non uditi, perciò per rispondere 
ad una domanda con esito positivo si usa il termine <<AFFERMATIVO>>, viceversa 
<<NEGATIVO>> in caso di esito non positivo. 

 
 Diritto di cronaca e diritto alla priivacy 
 

In ultimo è utile una ricognizione sull’impropria divulgazione di dati e parametri d’intervento 
richiesti dagli operatori dell’informazione, laddove si ricorda preliminarmente che i rapporti con i 
mass-media spettano solo al Comandante o suo delegato. 

 
I dati sensibili, nel diritto italiano, sono dati personali la cui raccolta e trattamento sono 

soggetti sia al consenso dell'interessato, sia all'autorizzazione preventiva del Garante per la 
protezione dei dati personali. 

 
 Secondo il Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali, sono considerati dati 
sensibili i dati personali idonei a rivelare: 

� l'origine razziale ed etnica; 
� le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere; 
� le opinioni politiche; 
� l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 

politico o sindacale; 
� lo stato di salute e la vita sessuale; 

 
    I dati giudiziari sono quei dati personali in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle 

sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti. Inoltre possono essere 
quei dati personali indicanti la qualità di imputato o di indagato. 

 
 Il contemperamento tra il diritto alla privacy ed il diritto di cronaca è alquanto fragile e poco 

deve interessare ad un agente di polizia giudiziaria vincolato dall’obbligo del segreto di cui all’art. 
329 c.p.p.2 

 
2  Gli atti di indagine compiuti dal pubblico ministero [358] e dalla polizia giudiziaria [347-357] sono coperti dal segreto fino a 
quando l'imputato non ne possa avere conoscenza e, comunque, non oltre la chiusura delle indagini preliminari  [114, 405-415, 554]. 



        
 
Al contrario, i veri unici limiti che il giornalista incontra nel trattamento di dati personali 

riguardano la loro comunicazione e diffusione. Qui non basta che la comunicazione (a uno o più 
soggetti determinati) e la diffusione (ad un numero indeterminato di persone) siano “funzionali 
all’esercizio della professione e per l’esclusivo perseguimento delle relative finalità”, come è richiesto 
per gli altri tipi di trattamento. Secondo l’art. 137, comma 3°, del codice della privacy, la 
comunicazione e la diffusione di dati personali incontrano “i limiti del diritto di cronaca […] e, in 
particolare, quello dell’essenzialità dell’informazione riguardo a fatti di interesse pubblico”. 
 
 Appare superfluo sottolineare che in caso l’illecita diffusione di dati ancorché fortuita (si pensi 
all’accesso in centrale operativa ove insistono i monitor della videosorveglianza a personale esterno 
al Corpo di Polizia Locale), accanto a quella disciplinare, implica una responsabilità amministrativa e 
penale. 
 
2. Come comunicare nelle situazioni critiche. Il real time attraverso i social network: il 
ruolo della Centrale Operativa nella gestione della comunicazione smart. La nuova 
esperienza del Comando di Como. 
 
I canali social sono indispensabili per una Polizia Locale che guarda al contemporaneo.  Se è vero 
che la Polizia Locale è la Polizia di prossimità, più vicina alle persone, e se la maggiorparte delle 
persone oggi ha una dimensione “sociale” attraverso il web, allora non si può trascurare questo 
nuovo spazio virtuale, in grado di raggiungere e di riavvicinare in maniera quasi istantanea.  
 
Va premesso che l’esperienza sui social del Comando di Como è piuttosto recente. L’apertura di una 
pagina Facebook risale al 9 luglio di quest’anno, pochi giorni dopo sono seguiti Instagram e Twitter. 
  
Si è deciso di affidare l’incarico ad un professionista nel campo della comunicazione e della fotografia, 
che potesse affiancare il Comando e tutti i suoi operatori nella comunicazione smart, e che fosse 
affiancato a sua volta, dalla professionalità e dall’esperienza degli agenti. 
 
Prima di iniziare con l’apertura dei profili social è stato redatto un piano editoriale che contiene 
obiettivi, contenuti, strategia comunicativa, preceduto a sua volta da un lavoro di “social listening”, 
ovvero quell’attività che permette di monitorare e ascoltare le conversazioni che avvengono 
online per capire cosa dicono le persone di un determinato brand.  
 
Per quanto riguarda la Polizia Locale di Como, non avendo l’Ente Comune un proprio canale ufficiale, 
il “listening” è stato fatto attraverso gruppi e forum di discussione ricercando parole chiave come 
“Polizia Locale” o “Vigili”. Più dell’80% delle discussioni vertevano sull’argomento viabilità e traffico. 

 
2. Quando è necessario per la prosecuzione delle indagini, il pubblico ministero può, in deroga a quanto previsto dall'articolo 114, 
consentire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti o di parti di essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la 
segreteria del pubblico ministero.  
3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la 
prosecuzione delle indagini, può disporre con decreto motivato [366 2]:  
a) l'obbligo del segreto per singoli atti, quando l'imputato lo consente o quando la conoscenza dell'atto può ostacolare le indagini 
riguardanti altre persone;  
b) il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie specifiche relative a determinate operazioni  

   
 



        
Lo stesso argomento risulta essere tra i più discussi quotidianamente nei gruppi social di Como e 
provincia, soprattutto in un ambito di tempistica pressoché istantanea.  
 
Con queste premesse si evince quanto fosse sentito il bisogno di avere e quindi di dare informazioni, 
in real time, delle situazioni più particolari riguardo la viabilità: sinistri stradali di una certa importanza 
su reti viarie principali o blocchi stradali di qualsiasi natura che siano di impatto rilevante. 
 
In questo contesto, la figura addetta alla comunicazione ed “identità” social è stata affiancata agli 
operatori di Centrale Operativa, i primi a ricevere sia dai cittadini sia dagli agenti sul posto notizie e 
informazioni in tempo reale. 
 
La comunicazione interna, tra gli operatori di C.O. e l’addetto alla comunicazione social, viene filtrata 
e agevolata attraverso l’ufficiale responsabile di C.O e del Nucleo di Pronto intervento. In questo 
modo la notizia da rendere pubblica viene scelta in base alla sua rilevanza e può essere anche 
corredata da particolari importanti che possono essere utili ai cittadini, oltre che da materiale 
fotografico che può arricchire da un punto di vista dell’immagine la notizia stessa. 
 
E’ chiaro che una comunicazione, soprattutto in situazioni critiche, debba avere queste tre 
caratteristiche: 

- Attendibilità: le informazioni devono essere sempre verificate; 
- Credibilità: il messaggio deve essere realistico; 
- Coerenza: l’immagine data deve corrispondere a ciò che è. 

 
L’istituzionalità di un messaggio, ancorché veicolato attraverso i canali social, deve essere sempre il 
primo obiettivo della comunicazione per un Ente pubblico, e in questo caso per l’Ente Polizia Locale. 
Il ruolo che svolge la Centrale Operativa per adempiere a questo obiettivo è quindi di primaria 
importanza. 
 
 
 



COME COMUNICARE NELLE SITUAZIONI CRITICHE. TECNICHE, STRUMENTI ED 
ESPERIENZE DI COMUNICAZIONE PER GLI OPERATORI DI POLIZIA LOCALE, DAI 

MEZZI TRADIZIONALI AI SOCIAL MEDIA

Situazione critica in emergenza e tecniche comunicative: 
organizzazione di un Comando e della Centrale Operativa

a cura di Vincenzo Aiello – Comandante la Polizia Locale di Como



La Centrale Operativa come 
cabina di pilotaggio del Comando

- Primo contatto tra la Polizia Locale ed il cittadino 

- Prima occasione di riferimento e di coordinamento per ogni attività di emergenza e di 
soccorso.

FUNZIONE: 

- di gestione strettamente operativa 

- di pianificazione e controllo di gestione

- di pianificazione delle attività in relazione alle priorità e alle risorse disponibili

- di reportistica, per un monitoraggio costante e adozione di tempestive misure correttive  e 
per riferire all’Amministrazione e alla cittadinanza i risultati di gestione.



Il progresso tecnologico consente
sempre più di rendere il controllo del
territorio, il contrasto della criminalità e
più in generale l’operatività della Polizia
Locale maggiormente efficace ed
efficiente

La valorizzazione della centrale
operativa, al fine di renderla il vero
fulcro dell’operatività sul territorio e il
punto di sintesi delle informazioni
provenienti dallo stesso anche in chiave
di analisi e progettazioni dell’operatività,
facilita l’interconnessione e della
collaborazione tra Polizia Locale e le
Forze di Polizia dello Stato.



-Utilizzando l’apparato radio in preferibilmente modalità aperta senza l’uso della selettiva; 

- Il “traffico” radio all’interno di un Comando di Polizia Locale deve essere fluido, preciso, sintetico evitando 
convenevoli, commenti inutili e cortesie fuori luogo quali: …..“fammi una cortesia”…., ….grazie…., ….”se avete 
tempo “…… ecc…. ecc….). 

- Durante le interazioni bisogna al termine di una frase adoperare la locuzione “passo o cambio”, al termine del 
dialogo “passo e chiudo o cambio e chiudo”. 

- In nessun caso si devono adoperare i nomi di battesimo o i cognomi ma riferirsi alle sigle di servizio, esempio: 
pattuglia nord, con eventuale sottospecifica di capo pattuglia ed autista, aliquota di prossimità, pronto intervento 
traffico - P.I.T., Ufficiale di coordinamento o di altra Unità Operativa e così via.

Le comunicazioni devono avvenire:



Le radio veicolari vanno tenute accese durante il servizio, onde permettere,
alla centrale operativa e/o all’Ufficiale di coordinamento di inviare sul luogo
che esige dell’intervento della Polizia Locale l’equipaggio più vicino,
pianificare manovre di accerchiamento in caso d’inseguimenti, organizzare
chiusure strade quando necessario ecc..
In un servizio di Polizia il tempismo e la rapidità d’intervento sono
fondamentali.



Tra deontologia e psicologia
L’agente in centrale operativa deve sempre tenere a mente la delicatezza del proprio ruolo, provvedere ad
informare l’Ufficiale di coordinamento di ogni novità degna di nota, passare le consegne al collega “montante”,
vigilare sull’accesso nel cortile del Comando attraverso il sistema di videosorveglianza limitando al massimo lo
spostamento dalla postazione di servizio.

Quando si ricevono richieste d’intervento, (che vanno tutte registrate), si devono sempre raccogliere i dati
identificativi dell’instante (nome, cognome, numero di telefono per eventuale verifica della veridicità di quanto
asserito).

Non bisogna essere passivi ma interagire con lo stesso, cercando di apprendere quante più informazioni possibili.

Si dovrà mantenere sempre un tono tranquillo, rassicurante e paziente con un distacco emotivo che non venga
frainteso con l’indifferenza, d’altra parte del cavo c’è una persona che cerca aiuto, risposte alle sue richieste e che
“non comprende” problemi di carenza di personale, di orari, di turni, di assenze di ore straordinarie, sarà pertanto
doveroso evitare di dilungarsi in inutili perifrasi dando così l’impressione di adottare la tecnica dello “scarica
barile”.



Nel caso il Comando non sia direttamente competente a ricevere le segnalazioni o non
sia in grado di operare per esiguità di risorse o servizi già pianificati o in corso (es. rilievi
fonometrici, presenza di lavoro nero, mancata emissioni di scontrino, ecc.), si devono
trascrivere tutti i dati ritenuti utili, avvertendo il reclamante che la propria segnalazione
verrà inoltrata all’organo competente di cui vanno, altresì, forniti i riferimenti per futuri e
spediti contatti.

In alcuni frangenti la doverosa e completa raccolta d’informazioni diventa ancora più
importante, come ad esempio nel caso di rilievo di sinistro stradale o di A.S.O./ T.S.O.



Caso di rilievo di sinistro stradale
In modo indicativo ma non esaustivo, deve essere richiesto:

l’ubicazione dell’incidente;
il numero ed il tipo di veicoli coinvolti;
la presenza o meno di feriti;
la presenza di eventuali occupanti bloccati nei veicoli;
l’eventuale presenza di un blocco della circolazione;
qualsiasi altra indicazione utile al fine di stabilire l’aliquota di personale adeguata 
all’intervento;

Quanto appreso sarà poi trasmesso non solo alla pattuglia ma anche ad eventuali mezzi di 
soccorsi necessari (112/118, VV.FF. ecc).



Esecuzione di T.S.O./A.S.O

Oltre alla verifica della regolarità dell’iter amministrativo l’operatore 
della centrale radio cercherà di apprendere.
l’età del soggetto;
il sesso del soggetto;
la corporatura;
lo stato di alterazione;
la situazione familiare;
qualsiasi altra indicazione utile al fine di stabilire l’aliquota di personale 
adeguata all’intervento.



L’importanza della comunicazione bidirezionale
Il personale in servizio esterno, d’altra parte, allorquando giunge su un
intervento deve ragguagliare la centrale operativa che funge da connessione
con la struttura del Comando, azione indispensabile per pianificare al meglio
eventuali azioni di ausilio e fornire indicazioni operative adeguate; terminato
l’intervento occorre, parimenti, notiziare la C.O. compito indispensabile per
una corretta tenuta del “brogliaccio” che renderà agevole una ricerca
postuma. In tale occasione si dovranno anticipare gli eventuali atti successivi
necessari per completare l’attività svolta (relazioni, sopralluoghi, ecc).



Spesso si rende necessario compiere lo spelling delle
parole, in quel caso bisognerà utilizzare l’alfabeto
fonetico N.A.T.O., strumento già adottato
dall'Unione internazionale delle telecomunicazioni
(ITU).

Anche se è composto da parole inglesi, le lettere
codificate possono essere riconosciute facilmente da
persone che parlano altre lingue, esso viene usato
per scandire le parti di un messaggio o di una
segnalazione che sono critiche o difficili da
riconoscere durante una comunicazione vocale.

I numeri con più cifre possono non essere compresi
correttamente: 141 = UNO – QUATTRO - UNO



In caso di richieste particolarmente complesse non ci si deve limitare al
ricevuto, occorre ripetere i parametri della richiesta stessa, indi la
centrale operativa confermerà; se invece si vuole porre una domanda
terminare la frase con …..<<INTERROGATIVO>>. Si aggiunga che in
una conversazione radio il “SI ed il NO” per rispondere ad una domanda
non devono essere usati, in quanto in un discorso complesso possono
essere male interpretati o non uditi, perciò per rispondere ad una
domanda con esito positivo si usa il termine <<AFFERMATIVO>>,
viceversa <<NEGATIVO>> in caso di esito non positivo.



Diritto di cronaca e diritto alla privacy
In ultimo una ricognizione deve essere compiuta sull’impropria divulgazione di dati e parametri d’intervento richieste dagli
operatori dell’informazione, ricordando preliminarmente che i rapporti con i mass-media spettano solo al Comandante o
suo delegato.

I dati sensibili, nel diritto italiano, sono dati personali la cui raccolta e trattamento sono soggetti sia al consenso
dell'interessato, sia all'autorizzazione preventiva del Garante per la protezione dei dati personali.

Secondo il Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali, sono considerati dati sensibili i dati personali idonei a
rivelare:
l'origine razziale ed etnica;
le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere;
le opinioni politiche;
l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale;
lo stato di salute e la vita sessuale;

I dati giudiziari sono quei dati personali in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti. Inoltre possono essere quei dati personali indicanti la qualità di
imputato o di indagato.



Il contemperamento tra il diritto alla privacy ed il diritto di cronaca è alquanto fragile e poco deve interessare
ad un agente di polizia giudiziaria vincolato dall’obbligo del segreto di cui all’art. 329 c.p.p.

Al contrario, i veri unici limiti che il giornalista incontra nel trattamento di dati personali riguardano la loro
comunicazione e diffusione. Qui non basta che la comunicazione (a uno o più soggetti determinati) e la
diffusione (ad un numero indeterminato di persone) siano “funzionali all’esercizio della professione e per
l’esclusivo perseguimento delle relative finalità”, come è richiesto per gli altri tipi di trattamento. Secondo
l’art. 137, comma 3°, del codice della privacy, la comunicazione e la diffusione di dati personali incontrano “i
limiti del diritto di cronaca […] e, in particolare, quello dell’essenzialità dell’informazione riguardo a fatti di
interesse pubblico”.

In caso l’illecita diffusione di dati ancorché fortuita (si pensi all’accesso in centrale operativa ove insistono i
monitor della videosorveglianza a personale esterno al Corpo di Polizia Locale), accanto a quella disciplinare,
implica una responsabilità amministrativa e penale.


